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I CONTI A SONDRIO

Meno debiti ma tributi più alti
Calano (ancora) i trasferimenti dallo Stato, sale la pressione tributaria pro capite. Ma 

aumentano anche gli investimenti dell’ente, mentre l’indebitamento 

si è ridotto rispetto al recente passato. Sono alcuni degli elementi contenuti 

nel referto di gestione 2015 pubblicato in questi giorni dal Comune. 

BETTINI A PAGINA 8 

A Como
Folla commossa
La diocesi saluta
il vescovo Coletti

«Ci sarebbero molte cose da dire, ma vorrei condividerne con voi una 

sola. E cioè la mia certezza di aver ricevuto molto più di quello che ho 

potuto dare». 

Al termine della messa, in un Duomo di Como affollato da oltre due-

mila persone (centinaia arrivate anche da Valtellina e Valchiavenna), 

il vescovo Diego Coletti ha saluta così i fedeli, dopo quasi dieci anni 

trascorsi alla guida della Diocesi di Como. SERVIZI ALLE PAGINE 10 E 11

Sondrio Festival, scommessa vinta
Teatro Sociale gremito per il gran finale - L’orso polare conquista giuria e studenti

L’orso polare è il trionfa-
tore del Sondrio Festival 2016. Al
documentario di Klaus Scheurich
il premio più ambito, il “Città di 
Sondrio”, insieme ad un assegno di

4mila euro, consegnati dal sindaco
Alcide Molteni ieri nel gala conclu-
sivo al Teatro Sociale.

Ma l’orso non ha conquistato
soltanto la giuria internazional, a

lui anche il premio della giuria di 
studenti. Il pubblico ha optato in-
vece per “Foreste primordiali: sto-
ria di una resurrezione” dell’au-
striaca Rita Schlamberger che si è

assicurato anche il premio del Par-
co dello Stelvio. 

Un Festival questo del trenten-
nale caratterizzato da un afflusso
impressionante di pubblico: so-

prattutto nelle ultime serate è stato
difficile trovare posto in una sala da
580 spettatori e non pochi hanno
dovuto tornarsene a casa.
REDAELLI A PAGINA 7

«Riaprite al traffico
il ponte di Ganda»

Il ponte di Ganda ria-
perto temporaneamente al traf-
fico, « per consentire ai residenti
di raggiungere il centro cittadi-
no, in attesa della definizione di
una viabilità diversa». 
È questa la richiesta ufficializza-
ta dagli abitanti delle frazioni
sull’Adda nel corso del Comitato
di zona e che sarà inviata all’am-
ministrazione comunale. 
Sul ponte che separa la cittadina
dalle frazioni, uno dei simboli GHELFI A PAGINA 17

Morbegno
Addio all’architetto
Caccia Dominioni
ROCCA A PAGINA 18

Scuola
“Sarplay” convince
Premio all’Itis Mattei
LUCCHINI A PAGINA 9

Speciale montagna
Nuova via sull’Ortles
Aperta per caso
ALLE PAGINE 44 E 45

identificativi di Morbegno, da un
paio d’anni i mezzi a motore non
possono passare. 
I cittadini ora tornano alla carica
chiedendone la riapertura anche
alla luce della perizia commis-
sionata dal Comune, «che mette
nero su bianco la possibilità di
passaggio dei mezzi leggeri quin-
di non si prospettano scenari
drammatici come quelli che si
sono verificati altrove».

Monti Verdi
Festa speciale
a Tirano

CASTOLDI A PAGINA 16

Grandi festeggiamenti
nella sala del consiglio comuna-
le a Tirano per il mezzo secolo
del coro Monti Verdi. Ai presen-
ti in regalo un cd con i nuovi
brani, un disco di canzoni del
passato e un dvd con la storia del
gruppo.

Festa per il mezzo secolo 

Sondrio che impresa, pareggia in nove
Un Sondrio eroico. E 

questa volta l’aggettivo è davvero
meritato. Nella trasferta contro il
NibionnoOggiono, infatti, i bian-
cazzurri hanno ottenuto un pareg-
gio che vale oro.

Non tanto per la classifica, ma
per il modo in cui è stato ottenuto,
lottando su ogni pallone e supera-
no anche le difficoltà provocate 
dall’espulsione di due giocatori. A
finire anzitempo sotto la doccia 
sono stati Martinelli, per un inter-
vento su un attaccante avversario
lanciato a rete e nel secondo tempo
Rivaletto per un gesto di reazione. ANSELLI A PAGINA 23

A risolvere una situazione che sta-
va diventando pericolosa ha pensa-
to Amadori con alcune parate di 
alta scuola.

Duro il commento del vice pre-
sidente Gualtiero Sertori contro le
decisioni arbitrarie: «Qui non si 
tratta di essere di parte, ma di non
applicare il regolamento. Nella pri-
ma espulsione il direttore di gara
ha ignorato le nuove regole. La se-
conda è stata eccessiva, anche per-
ché pochi minuti prima aveva ri-
sparmiato il secondo giallo al nu-
mero otto lecchese». 

Basket
Pezzini a bersaglio
Contro il Bollate
ottiene il massimo

Prezioso successo inanellato
dalla Pezzini Morbegno nella
sfida casalinga che la vedeva
opposta ieri sera all’Ardor
Bollate VIOLA A PAGINA 24

Punti preziosi per la Pezzini

Davide Lapadula è stato ancora tra i migliori
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Filo di Seta

Par condicio alle nozze: fino 
al 4 dicembre gli sposi 
dicono “No” e “Sì”

IL PATTO

IN FABBRICA

RILANCIA

L’OPERAIO

di PINO ROMA

N
el Compendio di
indicatori 2016 della
produttività, diffuso
dall’Ocse, si evince che

a partire dal 2000 le economie 
dei Paesi più industrializzati, a 
eccezione degli Usa, hanno 
segnato un rallentamento del 
trend di crescita della 
produttività. In questo vasto 
scenario della produttività che 
rallenta, l’Italia soffre più degli 
altri. Secondo l’Istat, dal 2000 
ad oggi la produttività in Italia è 
progredita solo dell’1%, mentre 
la media dei nostri concorrenti 
europei raggiunge il 16%. Nel 
manifatturiero, nostra punta di 
diamante, la crescita è stata del 
17%, contro il 35% in Germania, 
nostro principale paese 
concorrente. Di fronte a questi 
dati assai critici, il nuovo 
presidente di Confindustria 
CONTINUA A PAGINA 6

L’ANOMALIA

DI CHI VINCE

PRENDENDO

MENO VOTI

di STEFANO SEPE

L’
esito delle elezioni
negli Usa segna un
passaggio d’epoca. Con
esse si chiude il XX

secolo, sotto il profilo della 
lunga e appassionante storia, 
nelle Costituzioni e nella 
competizione politica, di un 
modello di partecipazione 
basato su opzioni 
politico/ideologiche. 

Il voto come scelta tra 
programmi e valori fondanti 
(anche radicalmente 
divergenti) scricchiola e ad 
esso si sostituisce in parte 
crescente il voto come 
CONTINUA A PAGINA 6
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PAOLO REDAELLI

L’orso polare è il trion-
fatore di Sondrio Festival. Al do-
cumentario tedesco di Klaus 
Scheurich sull’animale totem 
della trentesima edizione (in-
sieme al lupo) va il premio più 
ambito, il “Città di Sondrio”, in-
sieme ad un assegno di 4mila 
euro, consegnati dal sindaco Al-
cide Molteni ieri nel gala con-
clusivo al Teatro Sociale, pre-
sentato da Fabio Panzeri di Te-
leunica.

I riconoscimenti

Hanno conquistato la giuria in-
ternazionale guidata da Aldo 
Audisio le imprese del “bullo”, 
in grado di adattarsi a sopravvi-
vere sulla terraferma allo scio-
glimento dei ghiacci. «Un docu-
mentario che tiene sempre pre-
sente il rapporto tra animali e 
habitat, con un’eccellente foto-
grafia e un ottimo ritmo narrati-
vo e di montaggio», si legge nella
motivazione. 

Colpisce anche il modo in cui
questo animale riesce comun-
que a godersi la vita, diventando
belva solo quando si tratta di 

Gente assurda in posa davanti all’orso polare FOTO GIANATTI

Totem del Festival
L’orso polare trionfa
tra giuria e studenti
Serata finale. Il documentario tedesco ha conquistato
il premio “Città di Sondrio” dell’edizione del trentennale
Alle foreste primordiali i favori di pubblico e Stelvio

competere per il cibo. All’ orso 
anche il premio della giuria di 
studenti, con il premio conse-
gnato da Leonardo Mariani e 
Andrea Perregrini del liceo 
scientifico Donegani e Simona 
Bondio e Naomi Rodigari del-
l’Agrario. 

Il pubblico (sul palco il presi-
dente della giuria Arrigo Mat-
tiussi e Massimiliano Greco) 
ha optato invece per “Foreste 
primordiali: storia di una resur-
rezione” dell’austriaca Rita 
Schlamberger che si è assicu-
rato anche il premio del Parco 
dello Stelvio, consegnato dal di-
rettore del settore lombardo, 
Alessandro Meinardi. La Re-
gione Lombardia, per mano del-
la dirigente Patrizia Sala, ha 
assegnato il suo riconoscimen-
to a “Il clan delle volpi” dei fran-
cesi Anne ed Erik Lapied. A 
bocca asciutta, invece, il bellis-
simo e suggestivo “Paludi magi-
che” di Jan Haft: non è piaciuta
alla giuria la durata-fiume di 93 
minuti che, francamente, non si
era percepita in proiezione.

Una menzione speciale è an-
data a “Yellowstone”, film tede-
sco di Oliver Goetzl sul primo 
parco nazionale istituito negli
States. Ha ritirato il premio, con
il suo caratteristico cappello da 
ranger, Michael Nicklas, rap-
presentante del National Parks 
Service che celebra quest’anno 
il centenario e “chief of infor-
mation” (direttore) del Grand 
Teton in Wyoming, ricordando 

anche la duratura collaborazio-
ne del NPS con Sondrio Festi-
val, iniziata nel 1988. 

«Manifestazione coraggiosa»

«È una manifestazione corag-
giosa quella che proponiamo», 
ha sottolineato nel suo saluto la
presidente di Assomidop, Ma-
rina Cotelli. 

«Un evento con questa mol-
teplicità di contenuti potrebbe 
anche non funzionare, in una 
società ormai abituata alla bre-
vità. E invece, a quanto pare, 
funziona. Noi puntiamo sui 
tempi lunghi, siamo per la ri-
flessione, trattiamo tutti da 
adulti anche se adesso la regola 
prevalente sembra quella di 
considerare tutti dei bambini».

La sorpresa annunciata da
tempo ha aperto la serata: uno 
spettacolo di pattinatori a rotel-
le acrobatici, ex atleti della na-
zionale italiana che hanno com-
piuto le loro evoluzioni sul tema
“Lode alla natura”, dando vita 
ad uno show applauditissimo. 

Al termine la proiezione del
film vincitore e quindi l’assaggio
di cibi golosi dal mondo che ha 
chiuso in modo saporito la tren-
tesima edizione del festival. Ca-
ratterizzato da un afflusso im-
pressionante di pubblico: so-
prattutto nelle ultime serate è 
stato difficile trovare posto in 
una sala da 580 spettatori e, 
malgrado lo schermo piazzato 
nell’atrio, non pochi hanno do-
vuto tornarsene a casa.

n Teatro Sociale 
gremito 
nelle serate finali
in molti non sono 
riusciti ad entrare
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Posti tutti esauriti, in molti sono rimasti nell’atrio a vedere i documentari FOTO GIANATTI

Giurati e registi ieri sera sul palco per il gran finale FOTO GIANATTI Evoluzioni sui pattini

Tributo ad Achille Berbenni, uno dei papà della Midop
Il festival sabato sera 

ha ricordato nel trentennale la 
figura di uno dei suoi fondatori, 
Achille Berbenni che, con Mau-
rizio Gianola, è stato l’anima del-
le prime edizioni.

In sala Fredo Valla, sceneg-
giatore di Giorgio Diritti (“Il 
vento fa il suo giro”) e che su Ber-
benni insieme a Elisa Piria e 
Andrea Fantino sta realizzan-
do un documentario, utilizzan-
do il web per lanciare il progetto
in memoria dell’ «ingegnere con
l’animo da poeta» e del suo lavo-
ro appassionato. Intervistato da 
Nicola Falcinella, presidente 
del Comitato Scientifico, ha mo-
strato anche un breve trailer con

i contributi tra gli altri di Mario 
Brenta e dello storico camera-
man Walter Palfrader. Valla 
ha lanciato un appello a fonda-
zioni bancarie e film commis-
sion perché il film, in fase di la-
vorazione ma con sviluppi pro-
gressivi documentati sul web, 
possa trovare i finanziamenti 
necessari ed essere presentato, 
magari al Sondrio Festival.

Con lui nel salottino delle
conversazioni anche Maurizio 
Gianola, che nel 1987 ebbe 
l’idea del festival per rilanciare 
una Valtellina colpita dalle frane
atttraverso «quel grande stru-
mento di comunicazione che è il
cinema» e che subito volle coin-

volgere Berbenni e il suo centro 
di cinematografia scientifica di 
Milano «perché occorreva dare 
un’immagine importante, rico-
nosciuta nel mondo, alla rasse-
gna». Gianola ha rievocato il 
rapporto di collaborazione, ma 
soprattutto di amicizia con il re-
gista e documentarista che por-
tò alla prima edizione come Mo-
stra europea dei documentari 
sui parchi, con il coinvolgimen-
to di aree protette francesi, spa-
gnole, svizzere e tedesche. Già 
un anno dopo la mostra diventa-
va internazionale e cominciava 
così una storia che dura da tren-
t’anni.

Sabato il festival ha avuto per

ospite anche l’attore e doppiato-
re Andrea Piovan , voce nar-
rante dei documentari della 
BBC che ha mostrato in diretta 
al pubblico sondriese come si 
doppia un film sulla natura, in 
questo caso uno spezzone di 
“Giraffe una visione dall’alto”. 
Con Giancarlo Cattaneo di 
Radio Capital ha ripercorso le 
tappe della sua carriera da Di-
sney Channel e National Geo-
graphic e la scuola teatrale di 
Jacques LeCocq a Parigi fino a 
“La settima porta”, nuova pro-
gramma di Alessandro Cecchi 
Paone, in onda prossimamente 
su Mediaset. 

La serata ha visto anche un
omaggio floreale a Gigliola 
Amonini, che da dodici anni pre-
senta Sondrio Festival con stile. 
P.Red.Il salottino dedicato alla figura di Achille Berbenni FOTO GIANATTI


